
Utilizzare diversi tipi  
di standard
L'utilizzo di standard nel corso della ricerca è una buona pratica che può as-
sumere diverse forme ma che in ogni caso permette di rendere i dati consi-
stenti e interoperabili. Si possono utilizzare standard per codificare le meto-
dologie con cui i dati vengono generati o riutilizzati, oppure per descrivere 
i dati stessi.

È possibile riutilizzare gli standard esistenti o crearne di nuovi specifici per 
l’attività di ricerca.

Per assicurarsi di seguire una metodologia standard per tutti i ricercatori 
coinvolti nell’attività di ricerca, è possibile utilizzare ad esempio gli standard 
ISO specifici per l’area disciplinare di riferimento.

Per strutturare i dati in modo univoco e renderli interoperabili con altri dati 
esistenti o che verranno generati in futuro, esistono standard che prendono 
la forma di vocabolari, tassonomie e ontologie. Quando si raccolgono infor-
mazioni, l'uso di almeno un vocabolario può aiutare a identificare corretta-
mente i dati e a facilitarne il riutilizzo perché permette di renderli compren-
sibili ad altri, che condividono un vocabolario comune.

I “vocabolari” o “thesauri” sono risorse lessicali composte da termini con-
trollati per descrivere un insieme di elementi, conoscenze, dati, teorie ap-
partenenti a un determinato campo scientifico o dominio disciplinare. Essi 
forniscono una terminologia standard, aumentando il valore dei dati e ren-
dendoli utilizzabili dalle macchine.

Con le “tassonomie”, gli elementi non solo sono descritti attraverso vocabo-
lari di termini controllati e selezionati, ma sono anche ordinati in un sistema, 
generalmente gerarchico.


APPROFONDIMENTI



Con le “ontologie”, i tipi e quindi i nomi delle relazioni tra gli elementi che 
compongono una tassonomia o un vocabolario sono espliciti. 

Per descrivere i dati invece, è bene utilizzare degli standard specifici di me-
tadatazione   Metadati e documentazione.

Sul campo! 

Lavoro all’interno di un progetto collaborativo in cui sono coinvolte anche aziende e centri di ricerca esterni all’Uni-
versità di Bologna – come posso assicurarmi di avere risultati di qualità e interoperabili?

Condividere all’interno del progetto collaborativo degli standard di metodologia comuni è fondamentale per raggiungere que-
sto scopo. 

Gli standard ISO sono delle norme che descrivono il modo migliore di fare qualcosa, concordato a livello internazionale da 
esperti del settore. Che sia la realizzazione di un prodotto, della gestione di un processo, dell'erogazione di un servizio o della 
fornitura di materiali: gli standard coprono un'ampia gamma di attività.

Per esempio,standard di gestione della qualità (“Quality management standards”) sono pensati per aiutare a lavorare in modo 
più efficiente e a ridurre i difetti dei prodotti. Oppure, standard di salute e sicurezza possono ridurre gli incidenti sul posto di 
lavoro. Ancora, standard di sicurezza informatica iutano a proteggere le informazioni sensibili.

Voglio utilizzare per i miei dati dei vocabolari e delle tassonomie per descrivere le informazioni che raccolgo  
– quali vantaggi mi porta e dove posso cercare quelli più adatti? 

Un vocabolario può contenere dei termini standard usati in uno specifico ambito disciplinare che possono essere usati per 
indicare le variabili di un’analisi, che poi verranno riportate in un file tabulare come titoli delle colonne ad esempio. 

In una ricerca con dati qualitativi, utilizzare termini da un vocabolario standard può aiutare ad esprimere le relazioni tra le va-
riabili anche all’interno di un testo come un report tecnico, così che chiunque sia coinvolto sul progetto sa esattamente a quale 
fenomeno o tipologia di dato si fa riferimento.

Esistono schemi più generici, come la Information Artifact Ontology (che descrive le  entità informative intese come informa-
zioni codificate in qualche entità digitale o fisica) o schemi estremamente specifici, come lo IUPAC Compendium of Chemical 
Terminology (che contiene circa 7000 concetti chimici derivati dalle Raccomandazioni IUPAC).

Link utili 

Standard ISO  
https://www.iso.org/standards.html 

Strumento per la ricerca di schemi di metadati, vocabolari e thesauri  
https://fairsharing.org/search?fairsharingRegistry=Standard

https://www.iso.org/standards.html
https://fairsharing.org/search?fairsharingRegistry=Standard
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